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CORTE  SPORTIVA  DI  APPELLO TERRITORIALE
COMUNICAZIONE
Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2023/2024 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., e principalmente Il preannuncio dei reclami e dei ricorsi ed i successivi motivi dei reclami e ricorsi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 
Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti, si ricorda che il recapito di posta elettronica PEC al quale fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi alla Corte Sportiva di Appello Territoriale é esclusivamente il seguente:
PEC: cortesportivaappello@lndsicilia.legalmail.it
Le decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale sono decise in via generale in camera di consiglio non partecipata con obbligo di comunicare alle parti la data della riunione di merito. 
E’ in facoltà delle parti di essere sentite, purché ne facciano esplicita richiesta nel reclamo o nelle controdeduzioni (art. 77 co. 4 C.G.S.). 
Nel qual caso, trattandosi di atto dovuto, la comunicazione di avviso della data in cui sarà assunta la decisione, vale anche come convocazione della parte richiedente senza necessità di ulteriore
specificazione.

Decisioni della Corte Sportiva di Appello Territoriale

APPELLI
Riunione del giorno 14 maggio 2024
Presenzia il rappresentante AIA AB Sig. Giuseppe La Cara

Procedimento n. 179/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 
Componente Avv. Maria Chiara Lupo – relatore
Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. GIOVANILE ROCCA (ME) Avverso la squalifica di 4 giornate della giocatrice Cucinotta Domenica.

Campionato di Eccellenza Femminile, girone Pa, gara Siracusa Calcio 1924 - A.S.D. Giovanile Rocca, del 27/04/2024. 

C.U. n. 432 del 30/04/2024.

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo e successivo invio dei motivi nei termini, l'A.S.D. Giovanile Rocca in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST come sopra indicata e chiede la riduzione della sanzione applicata alla giocatrice Cucinotta Domenica, stante l’assenza di “atteggiamenti offensivi e irriguardosi posti da quest’ultima nei confronti del direttore di gara”.

Dalla lettura del referto di gara, che ai sensi dell’art. 61 comma 1, del C.G.S. “fa piena prova circa i fatti accaduti” e dalla lettura del supplemento, rileva che al triplice fischio di fine gara, con i giocatori ancora in campo, la giocatrice, avvicinandosi al DG con fare minaccioso e arrogante, si è rivolta al D.D.G. dicendo “testa di cazzo, ci hai rovinato la partita. Coglione lascia che ti prendo e sei morto”. Ciò con atteggiamento sempre minaccioso e tale da comportare l’intervento delle compagne di squadra per portare via la giocatrice.

Nessuna prova a sostegno del reclamo né individuazione di comportamento a discolpa è stata presentata dalla Società reclamante a conferma della rappresentazione dei fatti prospettata, al fine di superare la prova certa del comportamento irriguardoso nei confronti del DDG rappresentata dal referto di gara.

Il decoro, il contegno e il comportamento sportivo e leale nei confronti dei giocatori e del DDG assurgono a valori primari da seguire in ogni competizione, che non possono trovare giustificazione nel caso di violazione di norme primarie e fondamentali.

Non può che confermarsi la correttezza dell’operato del Giudice di primo grado che ha inflitto la squalifica per 4 giornate alla giocatrice Cucinotta Domenica.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale respinge il reclamo perché infondato e, per l’effetto, dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.

            Il relatore                                                                                Il Presidente  

   Avv. Maria Chiara Lupo                                                          Avv. Ludovico La Grutta

Procedimento n. 180/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta 

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta – relatore

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. DON BOSCO CASTELTERMINI (AG) avverso la squalifica per dieci gare del giocatore De Marco Calogero.

Campionato Terza Categoria Agrigento, Girone “A”, Gara: Don Bosco Casteltermini–Gattopardo Palma del 28.04.2024.

C.U. n. 76 della delegazione provinciale di Agrigento del 30.04.2024

Con rituale e tempestivo preannuncio di reclamo  la A.S.D. Don Bosco Casteltermini, in persona del suo Presidente pro-tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una riforma in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il proprio giocatore De Marco Calogero a seguito dell'espulsione per doppia ammonizione nel corso della stessa azione reagiva protestando in modo vivace e avvicinandosi “troppo” al direttore di gara senza avere però alcuna intenzione aggressiva nei confronti dello stesso direttore di gara.   

La Corte Sportiva di Appello Territoriale, letto il referto di gara e il rapporto del Commissario di campo   che, ai sensi dell'art. 61, comma 1, C.G.S., fanno piena prova in ordine ai fatti ed ai comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, rileva che al 50° del primo tempo il giocatore De Marco dopo la notifica dell'espulsione spingeva il direttore di gara e gli metteva le mani sul viso minacciandolo, senza però causargli dolore. Il Commissario di campo intervenuto per riportare la calma conferma quanto riportato dall'arbitro, riferendo nel suo rapporto che al momento dell'espulsione il giocatore “si scagliava contro il direttore di gara spintonandolo e afferrando per il viso il direttore di gara, a tal punto la gara veniva sospesa per alcuni minuti e successivamente si riprendeva il gioco”.

La tesi difensiva della reclamante pertanto non trova riscontro negli atti ufficiali di gara e, purtuttavia, non avendo avuto la condotta violenta del giocatore De Marco Calogero alcuna conseguenza fisica a danno del direttore di gara, come dallo stesso dichiarato, e non avendo influito sulla regolarità della gara stessa, si ritiene di rideterminare la squalifica inflitta dal GST in otto giornate, minimo edittale previsto dall'art. 36 C.G.S. a cui va aggiunta l’ulteriore giornata di squalifica automatica a seguito dell’espulsione per somma di ammonizioni.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale in accoglimento del proposto reclamo ridetermina in nove giornate effettive la squalifica a carico del giocatore De Marco Calogero della Società Don Bosco Casteltermini e, per l'effetto, dispone non addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva.


Il relatore                                                                                Il Presidente  

   Avv. Felice Luigi Crosta                                                         Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 181/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
Del sig. FABRIZIO VAIANA quale genitore esercente la potestà genitoriale sul minore Vaiana Mattia, avverso la squalifica per cinque gare.

Under 17 Elite Gara: Calcio Sicilia – New Eagles del 27.04.2024
C.U. n. 433/sgs143 del 30.04.2024.
Con preannuncio di reclamo del 2 maggio 2024 e successivo invio dei motivi il sig. Fabrizio Vaiana, nell’interesse del proprio figlio, impugna la decisione assunta dal GST così come riportata in epigrafe e ne chiede l’annullamento.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che il preannuncio di reclamo, così come il reclamo, sebbene inviati a mezzo pec, non risultano sottoscritti né in forma grafica né digitale.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Quindi non vi è dubbio che il preavviso di reclamo sia un atto di impulso del processo che si celebra dinnanzi al Giudice Sportivo (sia esso nazionale o territoriale) e che, in quanto tale, debba rispettare quei requisiti di sostanza e di forma previsti dalla regolamentazione processuale del CONI e delle Federazioni. Ed infatti all’art.49 comma 4 del C.G.S. si dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il preavviso di reclamo sia privo di sottoscrizione con conseguente inammissibilità del reclamo medesimo.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone incamerarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 31,00), versato con bonifico bancario del 02/05/2024.
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 182/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
U.S. MARGHERITESE 2018 (AG) Avverso la squalifica per due gare a carico del calciatore sig. Giuseppe Rustico.

Campionato di 1^ Categoria, Finale Play Off, Gara: Margheritese 2018 – Alcamo 1928 del 28.04.2024 C.U. n. 432 del 30.04.2024.
Con reclamo del 2 maggio 2024 l’U.S. Margheritese 2018 impugna la sanzione irrogata dal GST così come riportata in epigrafe e ne chiede l’annullamento.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che la sanzione così come irrogata non è impugnabile ai sensi dell’art. 137 comma 3 lett. a) C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 183/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
A.S.D. AGRIGENTINA CALCIO (AG) Avverso squalifica fino al 30.04.2026 a carico del calciatore sig. Cavaleri Salvatore.

Campionato 3^ Cat. Gara: Agrigentina Calcio – Burgio del 27.04.2024
C.U. n. 76 del 30.04.2024 Delegazione Provinciale di Agrigento.

Con pec del 2 maggio 2024 l’A.S.D. Agrigentina Calcio impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi non avendo il proprio tesserato inferto alcun danno al direttore di gara.

Preliminarmente ad ogni questione di merito la Corte Sportiva di Appello Territoriale rileva che il reclamo non risulta sottoscritto con conseguente inammissibilità dello stesso.

Inoltre l’appello è stato depositato con invio di E-Mail ordinaria piuttosto che con PEC come previsto dal C.G.S.

Sul punto giova ricordare come la posta elettronica certificata (PEC), quale sistema di comunicazione valido per la notificazione degli atti processuali, sia in grado di attestare l’invio e la consegna di un messaggio di posta elettronica e di fornire ricevute opponibili a terzi, senza, tuttavia, garantire il contenuto del documento o dei documenti ivi presenti.

Ciò significa che la trasmissione via PEC di un documento certifica unicamente la provenienza e la consegna di un contenuto che, ove si riferisca ad atti che debbono avere una valenza giuridica, debbono rispettare determinati requisiti.

In particolare, secondo costante giurisprudenza, la sottoscrizione di un provvedimento costituisce uno degli elementi essenziali del medesimo con la conseguenza che la sua mancanza, impedendo di stabilire con certezza la riferibilità dell’atto al suo autore, è da considerare vizio insanabile che ne determina la nullità.

Infatti, l’art.49 comma 4 del C.G.S. dispone espressamente che i ricorsi e i reclami, sottoscritti dalle parti o dai loro procuratori, devono essere motivati nonché redatti in maniera chiara e sintetica. Sono trasmessi agli organi competenti con le modalità di cui all’art. 53… (Cfr. Collegio di Garanza del Coni dec. 32/2022 e 14/2021).

Orbene, nel caso di specie, è fuor di dubbio che il reclamo è inammissibile per duplice motivazione in quanto privo di sottoscrizione ed irregolare invio dello stesso.

La declaratoria di inammissibilità preclude ogni esame di merito.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto gravame e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00) non versato.
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 184/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
U.S. MARGHERITESE 2018 (AG) Avverso squalifica per una gara a carico del calciatore sig. Giovanni Castiglione.

Campionato di 1^ Cat., Finale Play Off, Gara: Margheritese 2018 – Alcamo 1928 del 28.04.2024
C.U. n. 432 del 30.04.2024.

Con reclamo del 2 maggio 2024 l’U.S. Margheritese 2018 impugna la sanzione irrogata dal GST così come riportata in epigrafe e ne chiede l’annullamento.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale preliminarmente rileva che la sanzione così come irrogata non è impugnabile ai sensi dell’art. 137 comma 3 lett. a) C.G.S.
P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale dichiara inammissibile il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Procedimento n. 185/A

Presidente Avv. Ludovico La Grutta – relatore

Componente Avv. Maria Chiara Lupo 

Componente Avv. Felice Luigi Crosta 

Componente f.f. Segretario Dott. Roberto Rotolo
U.S. MAZARA 46 S.S.D. a R.L. (TP) Avverso la squalifica per tre gare a carico del calciatore sig. Cristaldi Salvatore.

Campionato Eccellenza Girone “A” Gara: US Mazara 46 – A.S.D. Casteldaccia del 28.04.2024
C.U. n. 432 del 30.04.2024.

Con tempestivo reclamo l’U.S. Mazara 46, in persona del suo Presidente pro tempore, impugna la decisione assunta dal GST come in epigrafe riportata e ne chiede una rideterminazione in termini più equi sostenendo, in buona sintesi, che il Cristaldi Salvatore non avrebbe usato alcuna violenza in danno di un calciatore avversario essendosi limitato ad allontanarlo dopo che aveva colpito con uno schiaffo un suo compagno di squadra.

Letti i rapporti degli ufficiali di gara, ed in particolare quello redatto dall’AA1, che ai sensi del comma 1 dell’art. 61 C.G.S. fanno piena prova dei fatti e dei comportamenti posti in essere da tesserati nel corso di una gara, si rileva che al 44’ del 2° t. è stato espulso il calciatore Cristaldi Salvatore perché colpiva con entrambe le mani aperte alla nuca, e con violenza, un calciatore avversario che pochi istanti prima aveva a sua volta colpito un calciatore dell’U.S. Mazara 46.

In ragione di quanto sopra la tesi difensiva della reclamante non trova riscontro alcuno e la sanzione è equa e non suscettibile della benché minima rideterminazione in melius.

P.Q.M.

La Corte Sportiva di Appello Territoriale rigetta il proposto reclamo e per l’effetto dispone addebitarsi il contributo di accesso alla giustizia sportiva (€ 130,00), non versato.
                                                                                                         Il Presidente relatore 

                                                                                                       Avv. Ludovico La Grutta
Corte Sportiva di Appello Territoriale
Il Presidente

Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





                 IL PRESIDENTE

           Wanda Costantino






Dott. Sandro MORGANA
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